
Le letture per trovare
il pesce-lettore

Una rassegna di libri che parlano d.i libri

escare il lettore è un'ar-
te sempre più difficile.
Per tutti: bibliotecari, li-

bra i ,  ed i to r i .  Se  esc lud iamo
quel 6 per cento di lettori foftl,
che si gettano nel le nasse di
loro spontanea volontà, dob-
biamo fare i cont-i con iI 44 per
cento di lettori deboli, occasio-
nal i ,  raccolt i  per 1o più dal le
reti a strascico dei best-seller
più facili (]acq, Tamaro & Co,),
letti nella misura di uno o due
all'anno. Resta il 50 per cento
di non-lettori .  per i  qual i  non
funzlona alcuna esca. Laghi,
fiumi, mari inquinati da TV, vi-
deogiochi, Internet, e progetti
di ripopolamento (1eggi scuo-
la) praticamente inesistente.
Che fare? Il pesceJettore non
si estingue, ma diventa sempre
più scaltro. Al lora - se mi si
perdona questa metafoîa -,

come i pescatori che dispon-
gono di una ricca manualistica
su1le varie tecniche di pesca,
anche il pubblico professionale
del mondo del l ibro è bene
che segua saggistica, testi e re-
pertori che possono venir utili
a l  lo ro  lavoro .  La  tecn ica ,  in
questo caso, da sola non basta:
occorre una culfura più vasta e
articolata; Ia capacità - in aI-
tre parole - di tendere rela-
zioni îta diversi ambiti, dalla
critica letteraria alla storia de1-
l'editoria, dall'analisi economi-
ca alla sociologia della lettura,
senza escludere le preziose in-
fo rmaz ion i  che  t rov iamo ne i
cataloghi, come queili degli e-
ditori o de1le rivlste.
Negli ultimi mesi è uscita una
buona varietà di titoli che non
dovrebbero mancare in una bi-
blioteca professionale: affronta-
no libri e lettura da prospettive
diverse, a volta mirate, avolta
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per  cos ì  d i re  tangenz ia l i .  ma
comunque utili per avere un
quadro d'insieme.

lnrziamo con Ia Storia d,ell'edi-
toria nell' halia contenxporanea,
a cura di Gabriele Turi (Giunti,
p. 503, L. 48.000), uno dei no-
stri pochi storlci de11'editorla.
Perché una storia dell'editoria?
Perché, scrive Turi ne11a prefa-
zione, "Strettamente intrecciate
al tessuto cultura1e, politico, e-
conomico e sociale in cui vivo-
no, le vicende del l 'editoria
chiamano in causa anche 1a
storia. Le nuove dimensioni in
cui si profilano oggi i suoi pro-
blemi ln tutto il mondo, non
cancellano infatti le eredità del
passato che continuano a ca-
îatterizzaîe la situazione italia-
na". Il volume, ne1 quale tro-
viamo saggi diuna dozzina di
accademici (fra i nomi più co-
nosciuti quelii di Enrico Decle-
va, Gianfranco Pedu1là, Gio-
vanni Ragone, oltre a due ca-
pitoli dello stesso Turi), copre
un arco cronologico che va
dalla Restaurazione - il mo-
mento in cui inizio a definirsi
la figura delleditore - ai gior-
ni nostri. Se a1 centro dell'inda-
gine troviamo proprio I'editore
"come autonomo imprendito-
re di cultura", i l  volume non
manca di analizzare l'evoiversi
de l  merca to  l ib ra r io  e  de l le
tecnologie produttive, per deli-
neare anche il profilo del leno-
re, inteso come destinatario de1
prodotto l ibro, dal la nascita
del1a letteratura popolare al-
l'ar,-vento del tascabile. 11 pro-
blema, scrive Turi, è che man-
cano studi preparatori a vna
storia dell'editoria, per la quale
I'ltalia, e più in generale I'Eu-
ropa mediterranea; sconta un
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inevitabile ritardo. Il volume -

un importante passo in questa
direzione -, percorre la storia
de1la nostra editoria su un bi-
nario parallelo alla crescita del-
le stato nazionale, e sottolinea,
nei due secoli presi in esame,
"molt i  punti  dl contatto tra
l'editoria e il contesto culturale
e politico in cui essa si inseri-
sce: una arficolazione regionale
a lungo persistente assieme al-
le 'vocazioni' geografiche dei
vari centri editoriali, [...] un pro-
gressivo impoverimento del
Mezzogiorno dopo l 'Unltà [ . . .1
un diverso rapporto di forza
fra le due subculture de1 pae-
se, cattolica e socialista 1...1 un
legame con la pol i t ica e con
poteri economici extraeditoriali
che si nffoua quando co1 fa-
scismo si intensif ica l intreccio
fra sÎera pubblica e privata...".
Molto ben coordinata, scri t ta
con un linguaggio che evita le
pesafitezze accademiche, que-
sta storia dell'editoria può en-
trare di diritto nelle letture da

non perdere.

Su un piano complementare
alla Sl oria clel l'ed i toria rrovia-
mo L bgge//o libro 9- (Edizioni

Sylvestre Bonnard, p. 300, L.
200.000), che già ne1 sottotitolo
- A r t e  d e l l a  s l a m p a .  m e r c a l o .
col lezionismo" del inea i l  suo
campo d'azione. Il volume, di
grande formato. non è pero r i-
volto solo ai bibliofili ma an-
che al più vasto pubblico degll
appass ionat i  d i  l i b r i .  F ra  1a
ventlna di saggi proposti tîo-
viamo infatti - solo per fare
qualche esempio - un inte-
ressante  in tenento  d i  C iusep-
pe Pontiggia su Le utopie della
lettura, profili di editori e di-
v u l g a t o r i .  i t a l i a n i  e  s t r a n i e r i .
che hanno fatto la storia dell'e-
ditoria (Giovanni Marinoni edi-
tore scienziato, La Kelmscott
Press). interventi  su pielre mi-
l iar i  del l 'editoria, come The
Business of Enligbtenment, I'o-
pera del lo storico americano
Robert Darnton che, nel 1979,
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E X  L I  B  R I Sha saputo sottrarre l'erudizrone
ai limitl angusti dello speciali-
smo; un ritratto di Antonio Pa-
nizzi, iI carbonaro che divenne
direttore al British Museum di
una delle più importanti biblio-
teche de1 mondo. Chiude una
rassegna ragionaf,a e Ìnterna-
ztonale di mostre, aste, pubbli-
caziorri e convegni.

Tutto centrato sull'attLralità è in-
vece Tirature '98 (.Fondazto-

ne Arnoldo e Alberto Monda-
dori/ l l  Sagglatore, p. 250, L.
29.000), l 'annuario diretto da
Vittorio Spinazzola che al suo
sesto anno cambia nuovamen-
te editore (dopo un esordio
nel'92 con Einaudi e una per-
m nenz^ in casa Baldini & Ca-
stoldi), rinnova la graflca, esce
ad inizio anno (manca, quindi,
ne l la  c rono log la ,  1 'ed iz rone
'97'), ma resta sostanzialmente
fedele ad impostazione e con-
tenuti .  Dopo aver cercato un
approcc io  ( in  buona par te
mancato) con il pubblico stu-
dentesco o più genericamente
"colto", Tirature si rivolge ora
con più convinzione al pubbli-
co professionale, centrando la
sezlone al crocevia Îra cifica
letteraria e sociologia della let-
tura su "Una modernità da rac-
contare: la narrativa i|aliana
degli anni novanta" e amplian-
do 1e sezioni dedicate a pro-
blemi più specificamente edito-
riali. Ma non solo. La sua natu-
ra di annuario esprime una vo-
cazione pol icentr ica, una vo-
lontà di guardare in tutte le di-
rez ion i  cercando d i  ge t ta re
ponti fra accademia ed edito-
ria, critica letteraria e mercato,
cronaca editoriale e prospetti-
va economica e commerciale.
Suggestioni.  spunti  di r i f lessio-
ne, note critiche, informaztont
commentate, Tirature sì presta
comodamente ad una lettura
non lineare, permette di saltare
dai vari interventi di critica let-
t e r a r i a  l f u c a  C ì e r i c i ,  G i a n n i
Turchet ta ,  F i l ippo  La  Por ta ,
Bruno P ischedda e  a ì t r i )  a  in -
terviste come que11a a Gian
Arturo Ferrari, direttore genera-
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sandro Baricco, Daniele DeÌ
Giudice, Carmen Covito, Carlo
Lucarel l i ,  laura Grimaldi,  Ian
McEwan, Fernanda Pivano, Ti-
ziano Scarpa, Jay Mcinerney,
Lidia Raiera, Sandro Veronesi.
Dario Voltolini e molti altri
In appendice, le schede del1e
più accredltate scuole di scrlt
tura, gli esercizi più interessan-
ti degli al1ievi, una bibliografia
su1lo scrivere.

Un utile e ben fatto manuale
per apprendere ìe tecniche di
comunicazione - spesso ca-
renti  nel mondo bibl iotecario
- è L'ufficio stampa e la pub-
blicità, di Settimio Paolo Caval-
1i e Paolo Pivetti (Editrice Bi-
blíografica, p.206, L. 40.000),
dodiceslmo volume della be-
nemerita collana "I mestieri del
l ibro". Nella prima sezione si
affrontano i vari aspetti del co-
municare, i linguaggi, i canaii e
gli elementi base della pubbli-
cità: nozioni pratiche che pos-
sono venìr utili per otganizzare
conferenze, incontri con autori,
comunicare al pubblico nuovr
servizi de1la biblioteca e così
via. Nella seconda e nella tena
parte si tafta iI prodotto edito-
r iale e le strutture operative
per comunicare. dal marketing
al la struttura del l 'uff icio stam-
pa, dalle varie forme di comu-
nlcazione al controllo del risul-
tati. In appendice, un utile

le della divisione libri di Mon-
dadori (a cura di Fabio Gam-
baro) e a Evaldo Violo, diretto-
re de11a Bur (a cura di Bruno
Falcetto). E, ancora, i  van a-
spetti della scolastica (Giovan-

ni Peresson, Paolo Giovannetti,
Maria Sofia Pefruzzi); le scuole
di scrittura (Laura Lepri); le vie
de1la promozione (Paola Dubi-
ni, Giovanna Zucconi), per ar-
rlarc a\la sezione finale dedi-
c fÀ f]utta al mercato, alla disa-
mina del le classif ichc, dei best-
sel1er, delle lnchieste sul1a let-
tura, all'andamento delle case
editrlci. Si legge ciò che inte-
ressa e in un tempo ragionevo-
le, visto che Tiraturesr impone
uno sforzo di sintesi e l imita
gli interventi dei suoi numero-
si col laboratori  a non più di
qualche pagina. Anche questo
non è poco.

Sempre sull'attualità, il ponde-
roso Scrittura. creatiua, a cuîa

di LaLua Lepri (Bompiani, p.
409,L.29.500), che inaugura la
collana "l Quaderni di Panta".
Lettura molto meno "tangenzia-

le'  tper un pubblico professio-
nale) di quanto si possa crede-
re, anche se rivolta al pubblico
vasto, vastissimo, con un ma-
noscritto nel cassetto, Iettura
creati,a raccoglie innazitutto
una lunga serie di interviste
sullo scrivere a grandi penne
della narrativa italiana e stra-
niera, cercando dl affrontare,
di volta in volta, aspetti diffe-
renti. Troviamo la cifra de1 vo-
lume nel sottotitolo: "la scritfr,r-
r a  c r e a t i v a  r a c c o n t a t a  d a g l i
scri t tor i  che la insegnano". E
proprio questa riflessione sulla
scrittura, a parfire dal transito
nel1'esperienza didatt ica, che
rende queste lnterviste originali
e godibllissime, ragionate e uti-
li, per capire come si forma i1
proprio e l 'al trui gusto per i l
leggere. Qualche nome? Ales-
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serie di dati sui principali quo-
tidiani e periodici, le emittenti
t e l e v i s i v e  e  r a d i o f o n i c h e ,  l e
agenzie giornalistiche, gli bou-
se organ, una lista di indirizzi
utili e una bibliografia.

Restiamo su test i  di ut i l izzo
pratico segnalando due titoli
che non hanno bisogno di pre-
sentazioni:  la nuova edizione
del Catalogo d.egli editori italia-
ni (Editrice Bibliografica, p.
751.,L.95.000) a cura del l 'As-
sociazione italiana editori, che
apre, come d'abitudine, con il
Rapporto sullo stato dell'editoria
libraria in ltalia di Giuliano
Vigini, e tI Catalogo dei periodi-
ci italiani 1997 (Ediúice Bi-
bliografica, p. 1.082, L. 290.000),
a cura di Roberto Maini,  an-
ch'esso con una introduzione
di Vigini sulla produzione dei
periodici in ltalia.

Inf ine. vale la pena procurarsi
L'agenda letteraria 1998, edita
ogni anno da1 Premio Ginza-
ne Cavour. Come agenda è pra-
ticamente inutilizzabile, ma è
zeppa di date imponanti (nasci-

ta e mofte di scrittori), annlver-
sari, citazioni, notizie culturali,
ol tre ad un'appendice con i
principali premi letterari, la lista
dei Nobel, ghndtnzn di editori,
agenzre editoriali e fotografiche,
associazioni ed enti pubblici e
le date di fìere e saloni del libro
di tutta la penisola.

m
e/o: dalla Russia
con amore

Tutte dall'Est 1e interessanti no-
vitÀ, dt e/o de1 '98. Si inizia con
Iafiglia di Bucbara, raccolta
di racconti  di Ljudmil ia Uli-
ckaja, scrittrice poco nota da
noi ma fra ie più autorevol i
della Russia contemporanea e
già insignita di numerosi nco-
noscimenti lntemazionali come
il Prix Médicis, vinto nel 1996
con Sonja (uscito anch'esso
per e/o nel gennaio de11o scor-
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so anno). Appassionati e since-
ri, ironici e percorsi da un sot-
tile erotismo, i sette racconti di
Iafiglia di Bucbara sono al-
trettanti ritratti di donne, spes-
so in situazioni dif f ici l i ,  ma
sempre in grado di risolvere
con forza e Îanfasia le avvcr-
sità della vita. Donne russe, in-
solruna, a tutti gli effetti, come
Bronka, una giovane che rima-
ne misteriosameote incinta
ogni anno nonostante conduca
una vifa in completa isolamen-
to; o Ljala, maixa madre di fa-
miglia che perde la testa per
un giovane vicino di casa; o,
ancoîa, Buchara, che una volta
saputo di avere una malatîia
incurabile, si dedica con straor-
dinaria energia a trovare un
marito per la figlia down.
Sempre dalla Russia, il be1 ro-
manzo di David Vogel Dauanti
al mare (già pubblicato da A-
nabasi nel 1992 e da tempo in-
trovabile). Costa Azzurra, anni
Venti: la piccola pensione do-
ve alJoggia una coppia di sposi
in vacanza diventa lo scenario
per amori e separazioni,  no-
stalgie e desideri di assoluto,
follie e passioni. Vogel lo scris-
se in ebraico ciassico - che
nulla concede alle sfumature
della vita quotidiana - con
l'obiettivo di adattare una lin-
gua prettamente letferaria aIIa
descrizione di fatti reali: 1o stile
narrat ivo che ne deriva, insie-
me all'atteggiamento distaccato
e ironico che anima i perso-
naggi, rendono questo roman-
zo degli anni Trenta attuale e
originale.
Finalmente riproposto nei ta-
scabli Oppio e altre storie. pic-
colo capolavoro di Geza Csath
che può essere definito, ne1la
vita e ne11'arte, un vero scritto-
re pulp ante litterarn. Nato ne1
1887 in Ungheria, Csath - al
seco lo  Jozsef  Brenner  -  fu
cri t ico musicale e psichiatra
(uno dei primo freudiani) ma,
al tempo stesso, morfinomane
e oppresso da una malattia
mentale che, a soli trentun an-
ni, sfociò nell'uccisione della
moglie e nel suicidio. Quindi

non deve stupire che i  suoi
racconti, ambientati neltl' agiata
borghesia di provincla, esplo-
dano sempre in tragedie racca-
priccianti: adultl in preda avr-
sioni orrorifiche e bambini dia-
bol ici  che torturano anlmall ,
uccidono la madre, impiccano
la compagna di giochi. Insom-
ma, un r i tratto crudele del la
mediocrità borghese, del per-
benismo, del decoro e dell'os-
sequio all'autorità che ha anco-
ra molto da insegnare ai "can-

nibali" nostrani.

ll Saggiatore: esordi
made in USA

Segnalato come uno dei libri
più interessanti dell'anno dalla
"New York Times Book Re-
view", i l  pr imo romanzo di
Edward NIen, Vía uerso la not-
te, ruccofita ii lento declino di
Albert Deckle, giovane di buo-
na îamiglia in cerca di occupa-
zione. Lo scontro con la realtà
della vita e de1 lavoro 1o por-
terà a îarc i1 macellaio: un la-
voro per cui non sembra ta-
gliato - reso ancor più fati-
coso dai cattivi rapporti con i
padroni delia macelleria - ma
che diventa l'unico orizzonte
possibile e, in definitiva, tutto
il suo mondo.
Ne11a saggistica, in libreria a fi-
ne gennaio Ladro di stile, cor-
posa (550 pagine) biografia di

Jean Genet a ftrma di Edmund
\flhite, autorevole critico e ro-
manziere americano. Frutto di
sette anni di ricerche, il lavoro
di \Xrhite cerca di farc chiarcz-
za sull'esistenza tavagliata di
una delle figure più controver-
se della letteratura novecente-
sca: abbandonato dalla madre
a sette mesi, Ia grovrnezza se-
gnata da fughe, prigione, pro-
stituzione omosessuale, Genet
scrive, tra iI'42 e rl'48, diverse
poesie, cinque romanzi e tre
drammj guadagnandosi i l  r jco-
noscimento di Sartre e di Coc-
leau. Poi una lunga fase di sta-
si creativa f ino al l '86 con 1a
pubblicazione dell'ultimo ro-

Íuanzo, un mese dopo la sua
mofie. Una "vita spericolata" fi-
glia del nostro secolo e lonta-
na dagli stereotipi dell'eroe ro-
mantico tutto genio e sregola-
tezza.
Per finire, in accordo con la re-
cente attenzione dedicata dal-
l'editoria intemazionale alla di-
vulgazione scientiflca su1 cer-
veilo, un viaggio verso le ulti-
me frontiere della neuroscien-
za. Di PauI M. Churchland, i1
Saggiatore pubblica alf inzio di
febbraio ll molore della ragio-
ne. Ia sed,e dell'anima, un sag-
gio che illustra le struthlre com-
plesse che sovrintendono all'at-
tività del cerue11o, 1a sperimen-
tazrone sull'intelligen za artifi-
clale e le nuove tecnologie
diagnostiche ma anche e so-
pfattutto Ie dcadute di queste
scoperte sulle convinzioni filo-
sofiche correnti  e su11e pro-
spettive sociali, moraÌi, legaÌi.
Fino a estendere il concetto di
"coscienza" a quasi tutti gli es-
seri viventi.

Longanesi, Guanda,
Ponte alle grazie:
nuove Penne Per
i thriller erotici

Un breve percorso tematlco -

sesso e suspance - fra le no-
vità di tre sigle del gruppo
Longanesi, 1e cui scelte edito-
riali riescono spesso a coniuga-
re le esigenze del grande pub-
bl ico con proposte vivaci ed
originali.
Iniziamo con Guanda - una
sigla che ha chiuso molto bene
il 1997 (10 miliardi circa il fanr-
rato in libreria, rese pluttosto
basse, intorno al 20 per cento)
grazie a titoli di forte impatto e
di buona quali tà che hanno
contribuito a fidelizzare i lettori.
Nel filone 'british" - coltivato
da an::l con successo dalla casa
editrice - Raue Girl, romanzo
d'esordio di Alan Warner, uno
dei personaggi più in vista, in-
sieme a Irving \ le1sh, del la
"chemical generation", esplosa
con il successo di Trainspot-
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ting. Morvern, giovane com-
messa in un paesino scozzese.
si sveglia un mattino con due
sorprese: i l  f idanzato sj è suici-
dato, ma le ha lasciato un ma-
noscritto che si rivelerà un be-
st-seller. Svanito qualsiasi pro-
blema economico, Mor-vern si
dà alla bella vita, vagabondan-
do nei luoghi del raueeuropeo,
in una sofia di modema awen-
tura picaresca nel segno dell'e-
rotismo, della musica e del pia-
cere. Un viaggio in completa 1i-
benà i l  cui esito sarà un picco-
1o "figlio del raud', simbolo dl
un nuovo e diverso destino.
Ancora dalla nuove leve de11a
narrafiva inglese un'altro esor-
dio, quello di A,lan Wall, che in
Benedetto il ladro mette in sce-
na il tema de1 falso in arte, al
crocevia fra spiritualità ed eroti-
smo, ideali artistici e mistifica-
zione. Protagonista, il giovane
Tom Lynch, iniziato dal suo tu-
tore ai misteri di una setta de-
vota a Alfred Delaquay, peffer-
so e geniale illustratore francese
d i  f ine  Ot tocento .  Tom.  pero .
tradisce la principale regola de1-
la setta e decide di realizzare
falsi Delaquay: è solo I'inizio di
un percorso di dissipazione che
1o porta al l 'alcol ismo e a una
degradante relazione amorosa.
Per 1l "Sunday Time" "un ro-
manZo immerso in un'ahnosfera
affascinante e arcana".
V i e n e  d  o l t r e o c e a n o ,  i n r e c e .
Susanna Moore, rivelazione nel-
la nuova letteratura erot ica.
Dentro, il suo quarto îotnaflzo,
racconla tli Frannie - una sin-
g/e, insegnante di letteratura
creativa a New York - che as-
siste a un violento amplesso tra
una giovane dai capelli rossi e
un uomo il cuí volto resta nel-
l 'ombra. Poco tempo dopo la
ragazz  v iene t rova la  ucc isa  e
mafioriata non lontano da casa
sua: è i1 primo di una serie di
delitti attribuiti a trn serial killer
sul quale si innesca anche un
susseguirsi di eventi, tutti segna-
ri da un inquietante erotlsmo. in
cui si trova coinvolta Frannie.
Finale bard, tanto da Îar dire a
Brel Easton Ll lrs: "( la cosa plu
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scioccante che mi sia mai capi-
tato di leggere". La critica ame-
ricana plaude, compatta; Jane
Campion luol fame un film.
Ancora dagli USA un romanzo
diventato caso letterario ancor
prima del la pubblicazione e
tradotto da Longanesi. Si tratta
di Memorie di una geísha, deI-
l'esordiente Arthur Golden, for-
te di un robusto cw"riculum dr
studlo e lavoro in Cina e Giap-
pone. Sol ida docum(ntazione.
d u n q u e .  p e r  u n  r o m a n z o  i n
cui erotismo e poesia si fondo-
no nella storia de11'affascinante
Sa)'Llrl: rapita da un signorotto,
impara a danzare, suonare,
truccarsi e, soprattutto, a com-
piacere gli uomini, finché non
ne appare uno potentissimo (il

Presidente) che s'innamora di
lei. A marzo in libreria.
Sempre in tema, ma su un ver-
sante opposto, la ripubblicazione
di C6stità. Storie di chi ba scelto
un6, t/ita senza sesso di Susanna
Schimperna. Diciotto testimo-
nianze di chl ha optato per una
drastica rinuncia, spinto dalle
motivazioni più varie. Già pub-
blicato da Castelvecchi, esce ora
per i tipi di Ponte alle Gnzie.

Garzanti: la nuova
Gorzontino
della letteratura

Rinnovata  ne l l  imp ian to  e  ne i
contenuti, è da poco in libreria
1a nuova Garzantina de11a let-
te Ía tu ra .  1 .500 pag ine ,  8 .500
voci, cinque appendici, questa
nuova edizione si impegna a
registrare i profondi mutamenti
epocali degli ultimi anni: le ac-
quisizioni critiche consolidate
sono r imesse in discussione, le
scale di valori subiscono conti-
nu i  agg io rnament i .  la  commi-
stione dei generi si fa sempre
più evidente e l 'estet ica de1
p o s t m o d e r n o  l e g i t t i m a  o g n i
sorta di convergenza. L'ambi-
zione enciclopedica è messa a
dura prova, ma Ia Garzantina
raccoglie 1a sf ida: 200 nuove
voci riferite a tematiche corren-
ti e fenomeni letterari (cyber,

Dlsegno di Tullio Pericoli dala Bíbli.oteca d'esiderata

comico, minimalismo, scrittura
creativa, pulp); c fegorie, con-
cetti e oÍientamenti crltici (nar-

ratologia. decoslruzionismo. i-
pertesto); liaison fra letteratura
e commercio de1 libro; sociolo-
gia del1a lettura ecc., nonché
I'aggiornamento di voci come
Î^rfiascienza, letteratura per f in-
fanzia, romanzo e quelle de-
dicate alle varie riviste. Novità
assoluta di questa edizione. le
schede dl approfondlmento,
che mettono a fuoco specifici
aspetti delle voci cui fanno ri-
ferimento. Qualche esempio:
alla voce "romanzo" sono ab-
blnate le schede "romanzo di
formazione" e "le storie inven-
faÍe"', I^ voce "editoria" riman-
da a "mercato editoriale", "edi-

toria elettronica e multimedia-
le 'e  " le t tu ra"  ( in tesa  come fe -
nomeno sociale).
Due, infine, 1e nuove appendi-
ci: la prima è dedicata ai "pre-

mi letterari", con l'elenco com-
pleto dei premi Nobel per la
letteratura, un panorama dei
principali premi letterari e una
rassegna degli autori e dei libri
vincitori; la seconda, di grande
attualità, è intitolata Dal librct
al film e offre, in forma di ta-
be1la sinottica, un'ampia pano-
ramica dei film tratti dai capo-
lavori letterari, con informazio-
ni relat ive a1l 'anno di produ-
zione, alla regia, alla sceneg-
giatura, agli interpreti.
Aggiomate le appendici preesi-
stenti: Profili storici delle lenera-
ture è stata integrata con 1e
prospettive sugli sviluppi delle
singole cir i l tà letterarie f ino ai
giorni nostri; Trame di ctpere
celeb4 arricchlta di altri 150 ti-
tol i  (arr iva così a 600 t i tol i) ;
ampliato, inflne, i1 Glossario cli
metrica, retorica e stilistica
Da poco in libreria anche L'ul-
t imo demone e altr i  rac-
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conti, di Isaac B. Singer, pre-
mio Nobel per la letteratura ne1
1.975 e considerato uno dei
maggiori scrittori in jiddisch.
Claudio Magris, amico di Singer
(morto nel 7997) e suo grande
estimatore, ha scelto i migliori
îacconti traffi da varie raccoite
pubblicate fra il 1953 e il 1988.
Di questo grande autore, Ma-
gris scrive nell'lntroduzione: "Il

Nanatore che regge 1e fila delle
novelle di Singer si dissimula
neì le  voc i  p iu  var ie  de l l  espe-
rienza collettiva [...J. Per questo
Narratore, le storie e Ia vita
non finlscono mai; è grazie alla
sua voce che a Singer rìesce
I imperurbabile rappresentazio-
ne del la total i tà: egl i  r i trae i l
caos e l 'ordine,la tenerezza e
la perversione. la luminosa pre-
senza de1 senso e l'acre putre-
dine del nulla".

Feltr inel l i :
Celati I'africano

Abbandonati i narratori delle
pianure - quella padana -

Celati dà alle stampe Auuentu-
re in Africa, i taccuini di un re-
cente viaggio ne1le pianure
dell'Africa occidentale compiu-
to nel gennalo de11o scorso an-
no con 1'amico francese Jean
T a l o n ,  c h e  d o v e v a  s t u d i a r e  i
metodi dei guaritori  maliani
delle tribù dogon per proporli
in un documentario. L'Afr ica
ha pero al'uto la meglio. trasci-
nando i due - dopo un sog-
giorno nel Centro di medicina
tradizionale di Bandiagara -

in un vagabondaggio (un per-
corso incongruo, direbbe Ta-
bucchi) tra Senegal e Maurita-
nia. Di fronte alla potenza di
questo continente, il progetto
del documentario viene accan-
tonato per lasciar posto a una
sorta di esercizio di "contem-

plazione del presente", regi-
strato con il personalissimo sti-
l e  d i  C e l a t i  i n  n o v e  t a c c u i n i .
Cosi, fra orizzonti  di terra e
cielo, mercati e gare routiére,
conúaftazrofii e petulanti pro-
stitute, l'Africa occidentale di-
venta -scri t tura di cose": uomi-
ni e paesaggi, casi esemplari di
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turismo africano e considera-
zioni fulminanti  sul l idenúù oc-
cidentale. Con il viaggio stesso
percofso da un'ininterotta sen-
sazione di mancanza.
In gennaio, la casa editrice di
via Andegarl inaugura "Cu1-

ture", nuova sezione - diretta
da Car lo  G inzburg  -  de1 la

collana "Campi del sapere". Di
tagl io storico, con sconfina-
menti nell'antropologia, ne1 di-
ritto e nell'etica, "Culture" vuo-
le raccogliere idee e r isposte
(passate, possibili e auspicabl-
li) per rivalutare la varietà dei
sistemi sociali, culturali e istitu-
zionali delle nostre società a
f ron te  de l l  a t rua le ,  fo r t i ss ima
spinta verso I'unificazione cu1-
turale. Fra i  pr imi t i tol i ,  Oc-
cbiacci di legno. Noue riflessio-
ni sulla clistanza, di Carlo Ginz-
burg, raccolta di saggi (alcuni
già pubblicati) che indagano
da diverse prospettive 1e po-
tenzial i tà cognit ive e moral i ,
costruttive e distruttive dello
spaesamento e del1a distanza.
Segue, le complicazioni della
uita. Slorie del Risorgimento. di
Maurizio Bertolott i ,  anal isi
de l l  o r ig ine  e  de l la  d i f ius jone.
in ltalia, del nazionalismo, dei
rapporti tîa città e campagna,
tra gruppi dir igenti  e masse
contadine, attraverso 1a storia
di Giovannl e Giuseppe Nu-
volari .  r icchi agricoltori  diven-
tati patrioti per scelta.
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